
 



quota  imprevisti  comunque  già  contabilizzata,  senza  alterare  il  quadro  finanziario 
dell'intervento e le tempistiche realizzative.

Alla luce di quanto sopra i promotori della petizione, nel rimarcare che tutto questo poteva 
essere facilmente evitato se il Comune di Milano avesse per tempo posto alberi e glicine 
come elementi prioritari da salvaguardare alla base della progettazione,  respingono la 
posizione  di  chiusura  dei  funzionari  ministeriali  e  si  appellano  direttamente  AL 
SINDACO SALA AFFINCHÉ  INTERVENGA presso i tecnici del ministero per mettere 
in atto ogni sforzo possibile per trovare soluzioni alternative all'abbattimento delle 
piante,  rimediando  così,  finché  ancora  si  è  in  tempo,  al  grave  errore  di  non  aver 
adeguatamente tenuto conto della presenza di queste piante nell'impostazione iniziale di  
tutto l'intervento e, soprattutto, dando RISPOSTA POSITIVA ALLE DECINE DI MIGLIAIA 
DI  CITTADINI,  CHE A GRAN  VOCE CHIEDONO CHE QUESTI  ALBERI  VENGANO 
SALVATI!

Milano, 8 maggio 2023

Giardini in Transito Aps, Libera Milano, circolo Arci Lato B, 
associazione Vivisarpi, Circolo Combattenti e Reduci di Via Volta, Milano


